
Capitolo 4

DURATA DEL RAPPORTO DI APPRENDISTATO

La s petto della durat a del rapporto di apprendistato è stretta me nte lega ta a lla dis ciplina
format iva a pprofondita in modo sp ec ifico nel pre cede nte capi tolo. in ogn i caso il contratto di
a ppre ndis tato, pur esse ndo qua lifica to espressamen te come rapporto a temp o indete rm inato,
convive con l'a ltro aspetto cos t itutivo, e cioè co n la compo nente formativa. Ciò s ignifica che il
ra pport o è s e m pre a tempo indete rminato, s ia prima che dopo la scade nza de l periodo di
formazione , ma a l mom ento in cu i scade tale peri odo s i a pre la poss ibilità per entrambe le
parti grazie a lla qua le ciascu na di es s e può decidere se reced ere da l ra pporto, senza dare
alcuna giustificazione , o prosegu ire secondo le re gole com uni.

4.1 Durata minima

Se condo quanto preve de l'art. 2, co . 1, lette ra a-bis] del Testo Unico, come modi fica to da lla
r ifo rm a Forn ero [legge n. 92/2012], il pe r iodo di form az ione deve avere una durata m inim a di
6 mesi. Ta le vinco lo è fina lizza to a ll'es ige nza di da re con cretezza alla pa rte form at iva de l con ­
tratto: un a durata tropp o bre ve non permett ere bbe di svolgere un pe riodo adeguato di forma­
zione . il legis lat ore da ult imo ha re introd otto un lim ite m inimo dopo ave rlo previst o [con la
legge Biagil in misur a pa ri a 2 a nni e do po ave rlo pe rfino e lim inato .

Il lim ite di durata m inima non si applica ag li app rend isti stagionali , per i qua li - un ico caso
- è poss ibile fra m men ta re il contratto s ulla base di tan ti micro rap porti di du rata anche infe­
riore, in un arco te mp orale molto a m pio previsto dai contratt i collettivi [il CCNL Tur is mo ad
esem pio prevede un arco tempora le di 48 mesi).

4.2 Durata del l'app rendistato quali f icante

La durata ma ssima del con tratto "qu a lifica nte" (v. olt re] pe r ciò che r iguarda l'aspetto for­
mat ivo per co nsegu ire la qualifica e per il dipl oma profe ss ional e no n può eccedere i 3 a nni
e leva bili a 4 anni ne l ca s o di diploma quad rien nale regiona le [art. 3, co. 1, Testo unico). In
concreto sono le Regioni a stab ilire la dura ta di questo pe rcorso di a pprend is ta to .

Succe ssivame nte al consegu imento de lla qualifica o diploma profession ale, a llo scopo di otte ­
ne re la qualifica profe ssionale a i fini con tra tt ua li, è poss ibile la t rasformazione del contratto di
apprendistato per la qualifica (mo dulo previsto per i m inor i) in ap prendis tato professionalizzan­
te o contratto di mestiere ; in tal caso la durata ma ssima com plessiva de i due pe riodi di app rendi ­
s tato non può eccedere que lla individuat a da lla contra ttazione collett iva (a rt. 9, c. 3,legge 99/20131.

La reg ola si ap plica an che ai contratti di ap pre nd ista to pe r la qualifica in corso al 28 giugno
2013 e con formazione a nco ra da esau rire , s e mpreché il CCNL stab ilis ca la durata mass ima
com plessiva de i du e pe riod i d i apprendista to (Min. lavoro , circo35/2013).



4.3

L'apprendistato professionalizzante [v, oltre) nella sua componente formativa non può ec­
cedere un periodo superiore ai 3 armi [viene quindi ridotto il periodo massimo previsto dall'art.
49, D.Lgs. n. 276/2003, che fissava un tetto di durata massima di 6 anniJ. La durata si estende
fino Cl 5 an ni nell'art iqienato.

Sono i contratti collettivi nazionali a individuare settore per settore la durata massima e nel
settore artigiano ad individuare le specifiche figure professionali a cui estendere il termine a 5 nni.

La legge delega a specifiche intese stipulate tra le Regioni , con le associazioni territoriali
dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale, le Università , gli istituti tecnici e professionali e altre istituzioni formative o di ricer­
ca, il compito di fissare una durata massima all'apprendistato per alta formazione , contraria­
mente alle altre due tipologie dal Testo Unico.

La norma cioè non stabilisce alcun limite di durata massima.

Il datore di lavoro può però discipl inare [e di conseguenza utilizzare) il contratto, nel caso
in cui non siano firmate le intese regionali. Secondo tale meccanismo, possono essere stipu­
late apposite convenzioni dai singoli datori di lavoro o dalle loro associazioni con le Università ,
gli istituti tecnici e professionali e le istituzioni formative o di ricerca: in tali accordi, dovrà es­
sere fissata anche la durata del rapporto.



4.5 Proroga del period o formativo

È solo con l'emanazione del Testo unico che il legislatore ha disciplinato l'ipotesi della pro­
roga della durata del contratto di apprendistato o meglio della formazione. Infatti in assenza di
previsioni normative la giur isprudenza, con alcun e importanti sen te nze (ad esempio Casso
28.9.2010, n. 20357], ha deciso che, quand o l'apprendista si assenti dal lavoro per un periodo
prolungato , il datore di lavoro deve prorogare la scadenza de l periodo format ivo per un per io­
do pari a quello dell'assenza ; la disciplina dell'app rend ista to implica infatti che il lavoro e
l'insegnamento devono essere effettivi e quindi non possono essere conside rat i validi, ai fini
del completamento del periodo di apprend istato , pe riodi consistent i di inattività, che impedi­
scono il comple tamento del percorso di apprendimento e qualificazione .

Le assen ze per maternità o congedo parentale sono sta te considerate rilevanti ai fini della
proroga dell'apprendistato, con spostamento del ter mine del rappor to per un periodo pari a
quello della sospensione (in tal sen so anc he INP5, msg. 9.3.2010, n. 6827): questo perché du­
rante i periodi di assenza per maternità o per congedo parentale viene meno l'elemento essen­
ziale della formazione.

Nel cas o invece in cui il rapporto di apprendis tato venga temporaneamente sospeso per
esigenze aziendali, è stata amme ssa la possibilità di sposta re il termin e finale del rapporto, in
quanto rileva la circos tanz a che l'insegnamento venga effettivamen te impartito per un periodo
di tempo non inferiore a quello ritenuto congr uo dalla contrattazione collettiva [Casso n.
6134/2000], a prescindere dell 'imputazione della caus a dell'assenza .

Se l'assenza è dovuta al godimento delle ferie, invece, non s iverifica nessuno spostamento
del termine finale del per iodo formativo, in quanto tale ass enza è previst a e prevedibile al mo­
mento di instaurazione del rapporto e quindi non alte ra gli impegni formativi presi.

Per i casi di assenza per malatt ia, la giurisprudenza non fissa un cr ite rio oggettivo, ma s i
limita a stabilire che il datore di lavoro deve valuta re caso per caso la ripe rcussione dell'assen­
za su l rapporto di apprendista to e sul corretto adempimento degl i obblighi forma tivi.

Il Mi nistero del lavoro (i nterpello n. 34/2 010) ha oss ervato che i periodi di sospensione di
durata inferiore al mese non possono ma i determ inare la proroga del per iodo di apprendista­
to, Viceversa nel caso di periodi di assenza più lunghi del mese la valuta zione andrà effettua­
ta caso per caso dall'impresa , sulla bas e del principio di effett ività e quindi s ull'effettiva inci­
denza dell'a ss enza sull a realizzazione del program ma formativo.



Per ciascuno dei cas i che legittimano la proroga del contratto di apprend istato la giurispru ­
denza ha ritenuto necessari alcuni adempimenti da parte del datore di lavoro : in particolare il
datore di lavoro ha l'onere di comunicare al lavoratore la scelta di prorogare il periodoforma tivo
prima della scadenza originaria, spiegando anche le ragioni della proroga e ind icando con pre­
cisione la data di nuova scadenza del periodo formativo. Incaso di mancato rispetto di tale adem­
pimento viene meno la possibilità di prorogare la scadenza originaria, anche quando vi sarebbe­
ro i presupposti per procedere al differimento . Inoltre la scadenza del termine dell'
apprend istato, se nza che il datore di lavoro abbia dato disdetta al lavoratore (perché implicita­
mente intend e prolungare ilcontratto senza averne dato preavviso), comporta due conseguenze:
1. l'app rendista acquista il diritto al manten imento in se rvizio;
2. il periodo di apprendista to è considerato utile a i fini dell'anzianità di servizio del lavorat ore.

Con il Testo unico l'ipotesi delle assenze è es pressamente disciplinata: il periodo di forma­
zione in apprend istato può essere prorogato solo in caso di assenza per malattia , infortunio o
altra causa di sos pens ione involontaria del rapporto, quando tali assenze abbiano, cons iderate
singo larm ente , una dura ta supe riore a 30 giorni, seco ndo quanto previsto dai contratti collettivi.

Pert ant o l'assenza che fa scattare la proroga del periodo format ivo deve avere le se guenti
caratteri stiche :

La norma prevede inoltre che la proroga s i applic hi "seco ndo qua nto previsto dai contratti
collettivi", L:affermazione comporta una delega molto ampia alla contrattazione collett iva [di
quals iasi livello, anch e aziendale), che potrà definire casi e condizioni di applicaz ione della
proroga.

La legge nulla dice in merito all'onere per il datore di lavoro di darn e com unicare all'ap­
prendista, così come sostenu to dalla Corte di Cassazione, E da ritenere che , anche in presen­
za della nuova discipl ina, tale onere deb ba essere rispettato , salvo che la contrattazione col­
lettiva non preveda form e e moda lità alternative di comunicazione della proroga .

Il datore di lavoro continua a godere degli sgravi contribut ivi anche in caso di sospensione
e proroga del rapporto di app rendistato. In part icolare , gli sgravi si applicano durante i periodi
di sospensione del rapporto, e restano app licabili se, al te rm ine de l per iodo di formazione, il
datore di lavoro è nel la posizione di prorogare il rapporto per un periodo pari all'assenza del
lavoratore (risp ettando gli oneri di comunica zione definiti dalla giurisprudenza ).

Durante questi per iodi. quindi, le aliquote contrib utive ridotte continuano a trovare app lica­
zione fino al termi ne de l rappo rto di appren distato [così INPS. messo n. 6827/2010); nella stes­
sa logica, anch e in caso di proroga del perio do iniziale spetta lo sgravio di dura ta di un anno
riconosciuto in favo re dei datori di lavoro che confermano in se rvizio gli apprend isti.


